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Missione a Washington di Chernomyrdin 
annullata in extremis per le forniture 
che secondo gli Usa darebbero a New Delhi 
l'opportunità di strutture missilistiche 

Controversia rimandata all'incontro 
dei due presidenti il 10 luglio a Tokyo 
«Gli americani pretendono il monopolio 
e cercano la nostra subordinazione » 

Gelo tra Casa Bianca e Cremlino 
Vendita di tecnologia all'India fe saltare la visita del premier 
Una seria frizione tra Mosca e Washington ha provo
cato il rinvio della visita ufficiale in Usa del ptemier 
Cemomyrdin. Sarebbe stato il primo viaggio ad alto 
livello dopo l'insediamento di Clinton. Motivo: la 
vendita della Russia all'India di tecnologia spaziale 
che l'America giudica pericolosa per la possibilità 
di dotarsi di strutture missilistiche. Controversia ri
mandata all'incontro tra i presidenti a Tokio. . 

•"^' ••'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-'-

smoiosmoi 
• I MOSCA. Il gesto avrebbe ". 
tutte le -caratteristiche di un ;•• 
incidente diplomatico - da -
«guerra fredda». • Come • ai ; 
tempi di un recente passato '> 
quando ogni minima frizione 
tra Usa e Urss era fonje di al- ". 
fronti e ritorsioni da una par
te e dall'altra. Per un mo- • 
mento, ieri, il dispaccio del- ' 
l'agenzia Uar-Tass ha fatto 
pensare ad un serio peggio
ramento nelle relazioni tra le 
due potenze. Cosi, probabil
mente, non è ma la decisio
ne del governo russo di rin
viare, quasi all'ultimo ; mo
mento, la programmata visita 
del premier Viktor Cemomyr
din a Washington (doveva 
cominciare domani),.;. ha 
aperto di sicuro una fase non > 
felice dei rapporti tra il Crem
lino e la Casa Bianca. E, so
prattutto, tra Boris Eltsin e Bill 
Clinton che al loro incontro 
di Vancouver, nei primi gior
ni di aprile, avevano dato 
sfoggio di grande disponibili
tà e siglato, in un'atmosfera 
che si disse distesa, l'intesa 
per dar corso alla prima assi
stenza finanziaria nei riguar-

'' di dell'economia russa. 
•-La visita di Crenomyrdin 

-.' non si svolgerà perchè i ne-
' goziatori russi e americani 
: non sono riusciti a raggiun-
• cere un compromesso sulle 
forniture di tecnologia spa-

- ziale di Mosca per l'India e 
altri paesi del terzo mondo. Il 
Cremlino ha preferito rinvia-

. re la visita, piuttosto che can
cellare dall'agenda la que-

: stione • controversa, anche 
per non aprire •: subito un 

.: : fronte delicato nei rapporti, 
sinora ottimi, con New Dehli, 

•rilanciati l'anno scorso da 
;•'• una visita di Eltsin. ••• - -

Quella di Cemomyrdin sa-
. rebbe stata la prima visita ad 
- alto livello di un dirigente 

russo d o p o l ' insediamento di 
Clinton. Per il m o m e n t o è 
naufragata e toccherà ai d u e 
presidenti c reare le condizio-

• ni per un nuovo tentativo in 
A occasione del loro s econdo 
' incontro previsto il 10 luglio a 
'.'• Tokio, in margine al vertice 
;,del«G-7»..- . 

Clinton ed Eltsin dovranno 
sbrogliare la matassa, c h e si 
è fatta complicata, sui riforni-

Ambasciatore cubano 
in Vaticano per mediare 
con#.Sta&Ura©;'" 
• i CITTA' DEL MESSICO II presidente cubano Fidel Castro sta
rebbe cercando di ottenere una mediazione del Vaticano per 
l'apertura di un dialogo con gli Stati Uniti in cambio del «luce 
verde» per una prossima visita del papa nell'isola. . 

Questo, secondo fonti di agenzia, sarebbe lo scopo prin
cipale della missione a Roma questa settimana del ministro 
degli Esteri cubano Roberto Robaina. .. , 

Robaina arriverà a Roma il 26 giugno. Si tratterrà in Italia 
due giorni per una «visita privata» il cui obiettivo formale è una 
riunione con gli ambasciatori cubani in Europa. 

Durante la visita il ministro, considerato uno dei più vicini 
collaboratori di Castro, dovrebbe esser ricevuto dal sottose
gretario agli Esteri Giacovazzo e forse dal ministro degli Esteri 
Andreatta. Robaina dovrebbe essere ricevuto in Vaticano alla 
segreteria di Stato. > _ : . , , - . -

Scopo della visita sarebbe appunto quello di chiedere la 
mediazione del Papa per una normalizzazione delle relazioni 
con gli Stati Uniti in cambio di un consenso ad una visita di 
Giovanni Paolo secondo a Cuba, verosimilmente il prossimo 
anno. ,',;,. • .:'••'' .•:,••.•-.„•. .:-,•.-.. . . . .: 

Il Papa venne invitato a Cuba dall'episcopato locale nel 
1990 ma la visita non si realizzò mai. 

Il primo 
ministro russo 
Viktor 
Chernomyrdin 

menti tecnologici che Mosca 
si è impegnata a conferire al
l'India sulla base di un con
tratto da 350 milioni di dolla
ri. L'amministrazione statuni
tense è del parere che quel
l'accordo - cioè la vendita di 
tecnologia che comprende 

anche la cessione di blocchi 
crionici di accelerazione per 
i vettori - apre la strada per la 
costruzione • di armamenti 
balistici. Da Mosca si replica 
che è impossibile e si denun
ciano le conseguenze che la 
Russia subirebbe se dovesse 

saltare l'intesa siglata, dopo 
lo svolgimento di un concor
so internazionale, tra il go
verno indiano e il «Glavko-
smos». • • 

Ieri Io stesso Cemomyrdin, 
in visita a Kiev, ha addossato 
la responsabilità del rinvio 

del viaggio agli americani: ' 
«Non sono pronti. Gli esperti '-. 
delle due parti stanno lavo
rando e quando questo lavo
ro sarà finito la nostra visita si : 

svolgerà regolarmente». • In •• 
precedenza, il vice primomi- : 
nistro russo Aleksandr Sc io - ; 

kin, rientrato in anticipo da . 
Washington dopo aver segui- • 
to le trattative, ha detto che ; 
Cemomyrdin non poteva re- '.• 
carsi negli Usa per un sempli- • 
ce «viaggio turistico». * 

Il giornale TIzvestija,* nel
l'edizione di ieri sera, ha for- • 
nito ulteriori particolari sulla 
cancellazione •• del : viaggio, r 
Negli ultimi giorni sarebbero ,; 
intervenute complicazioni 
nei rapporti Usa-Russia per

chè la parte americana 
avrebbe preteso una fortissi
ma rinuncia russa all'accor
do con l'India e la garanzia 
della non proliferazione in „ 
materia di tecnologlia missi- " 
Ustica anche per quanto ri
guarda tutti i paesi della Csi. 
La parte russa avrebbe repli- ; 
cato con durezza: «Questo ; 
vuol dire che gli Usa preten
dono il monopolio, con la 
conseguente nostra subordi- -
nazione, nella collaborazio
ne spaziale con i paesi terzi». -

Mosca avrebbe fatto, inol
tre, presente l'impossibilità a 
garantire la non proliferazio-
ne in nome e per conto delle '•• 
altre repubbliche dell'ex 
Urss: «Che Washington apra 
trattative dirette con : quei 
paesi». Secondo • Vlzvestija, " 
en t rambe le parti non avreb
bero manifestato sufficiente 
«flessibilità» nella trattativa. 
Se gli Usa, c o m e ha det to 
Cemomyrdin, non erano an
cora • pronti, a n c h e : Mosca 
avrebbe di c h e rimproverarsi 
a proposito della manca ta 
trattativa sulla vendita all'A
merica dell 'uranio arricchito 
ricavato dalla riduzione delle 
testate nucleari. ' • '. 

Il rinvio della visita - è sta- . 
to fatto notare - è il terzo epi
sodio di questo tipo nei rap
porti Mosca-Washington. Era 
successo nell'83 con Gromy-
ko ( d o p o l 'abbattimento di 
un Boeing sudcoreano da 
parte di Mig sovietici) e 
nell'86 , con Shevardnadze 
(bombardamen to america
no della Libia). .,. 

La nuova legge sulla cittadinanza discrimina i seicentomila abitanti 

«Regime da apartheid antirussi in Estonia» 
Eltsin insorge e minaccia ritorsioni 
Mosca e Tallinn ai ferri corti dopo l'approvazione 
nel parlamento dell'Estonia di una legge sulla citta
dinanza che, secondo Mosca, discrimina i russofo
ni. «È l'apartheid», ha tuonato Boris Eltsin. Il presi
dente russo ha minacciato serie sanzioni: «Non re
steremo osservatori disinteressati». Gli estoni nega
no intenzioni discriminatorie. Minacce di scioperi a 
Narva, città a maggioranza russa. 

' • * DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA In due anni di 
presidenza effettiva della 
Russia è stato, forse, l'ammo- ;• 
nimento più forte e tonante •• 
che Boris Eltsin abbia inviato : 
ad uno dei paesi dell'ex Urss. '; 
«La vostra è una politica da ' 
apartheid», ha detto il capo . 
del Cremlino rivolto ai diri- "• 
genti dell'Estonia, la più mi
nuscola • delle • repubbliche ; 
del Baltico. E ha aggiunto: : 
«Non staremo a guardare, ci ' 
saranno delle ritorsioni». Lo ,; 

scontro Mosca-Tallinn cova
va da mesi ma :l fuoco alle 
polveri è stato dato dalla leg
ge, approvata l'altro giorno 
del parlamento estone, che 

" impone un aut-aut alla po
polazione • russofona, circa 
600 mila persone, un terzo 
degli abitanti: o registrarsi, 

. entro due anni, come cittadi
ni estoni oppure chiedere un 
permesso di residenza. In ca
so contrario, lasciare il pae

se. E subito. Anche se lo si 
abita da cinquant'anni. La 
reazione dei vertici russi è 
stata immediata. L'altro ieri il 
ministro degli Esteri, Andrej 
Kozyrev, ha convocato tutta 
la stampa russa e ha puntato 
il dito su Tallinn. Poi il suo vi
ce, Vitali) Ciurkin, ha annun
ciato ritorsioni sul piano eco
nomico che sarebbero in 
grado di colpire seriamente 
gli interessi commerciali del
l'Estonia. Infine, ieri, è stata . 
la volta di Eltsin: «La dirigen
za dell'Estonia - ha dichiara
to - sembra aver dimenticato 
certe realtà geopolitiche e 
demografiche. Si compren
derà che la Russia non porrà 
rimanere un osservatore di
sinteressato se la popolazio
ne russofona intenderà ma
nifestare il legittimo deside
rio di difendersi da una gros-, 
solana discriminazione». Pa

role chiare, minacce concre
te. .• .- .-

La legge approvata non 
ammette scappatoie per i 
non-estoni. E cioè per i russi. 
anche se residenti da sem
pre. O diventano estoni o il 
loro status verrà regolato da 
un permesso. Insomma, ha 
denunciato il Cremlino, si : 

tratterebbe di cittadini di se
rie B. L'alternativa, l'unica, 
sarebbe di lasciare per sem
pre il paese dove si è nati e, 
vissuti. ••-•'-. 

Il governo di Tallinn, del 
presidente Lennart Meri, ha 
sostenuto che • il provvedi
mento legislativo, la «legge 
sui forestieri», è stata appro
vata al solo fine di preservare 
l'«identità culturale» di un po
polo che conta soltanto un 
milione e seicentomila abi
tanti. E ha negato che vi sia 
un'intenzione razzista e di di
scriminazione , nei riguardi 

dei russi. Ma il Cremlino ha 
replicato con determinazio
ne annunciando la possibili
tà di affondamento dell'ac
cordo sul commercio siglato 
l'anno scorso da Mosca e ; 

. Tallinn ma non ancora entra-
toinvigore. 

Il viceministro russo Ciur
kin ha sollevato anche il pro
blema del trattamento riser
vato agli ufficiali delle truppe . 
russe che ancora non hanno 
lasciato il paese. Agli estoni • 
che denunciano i sotterfugi 
con cui molti ufficiali tente
rebbero di aggirare la legge 
sulla cittadinanza ben consa
pevoli che «il livello di vita 
nella piccola repubblica è tre 
volte superiore a quello della 
Russia, il ministero degli : 
Esteri replica citando i casi di . 
intere famiglie sfrattate con 
la forza dalle loro case. La 
controversia ha riproposto i 

, tempi di abbandono delle 
truppe russe ma Ciurkin ha 
avvertito: «Vi immaginate un 
ritiro pacifico mentre gli uffi- -; 
ciali vedono i loro familiari 
cacciati di casa?». : ...- ...... 

La tensione più alta si regi
stra nel distretto di Narva, al 
confine con la regione di Le-' 
ningrado, abitata dal 95 per. 
cento di russofoni. Si tratta di "• 
un nodo strategico dei tra
sporti dove sono anche in 

funzione due centrali che ri
forniscono l'Estonia di ener
gia elettrica. •;• 

Circolano sempre più insi
stenti le voci di uno sciopero 
generale, anzi di una clamo
rosa campagna di disubbi
dienza civile. Che potrebbe 
essere l'inizio di una genera
le sollevazione dei russi fuori 
di Russia -circa 25 milioni -
che si sentono mortificati 
nelle repubbliche dell'ex 
Unione. DSeSer. 

Saddam mobilita 
le truppe 
al confine 
con l'Iran 

Taglia il pene 
al marito 
e lo getta via 
Ricucito 

Sale la tensione tra Baghdad e Teheran. Saddam (m.lli in 
to) ha trasferito truppe al confine con l'Iran e posto in M iti > 
di massima allerta la difesa aerea. Lo ha rifenio i< ti il Nt w 
York Times riportando dichiarazioni di funzionari statuni
tensi. Si tratterebbe della più grande mobilitazione militare 
irachena dalia guerra nel Golfo e questa nuova situazione 
preoccupa il presidente Clinton incerto sulle reali intenzioni 
del dittatore di Baghdad. Secondo gli americani il movimen
to di truppe non rientrerebbe in un piano offeasivo iracheno 
ma piuttosto segnala il timore di un attacco da parte deii'l-
ran. La tensione tra Iran e Irak, che dal 198U al 1988 si sono •' 
confrontati in una guerra che ha fatto oltre un milione di 
morti, è tornata ad acuirsi dagli inizi di maggio quando i mu-
jaheddin del popolo, il principale movimento clandestino di 
opposizione al regime degli ayatollah, hanno messo a se
gno una serie di attacchi contro obiettivi militari e impianti 
petroliferi e altre istallazioni iraniane. Temendo un'azione 
ancor più drastica dall'Iran, il regime iracheno sembra pron- • 
to a ogni evenienza, a giudicare dall'entità della mobilitazio
ne. . . . . 

È accaduto a Washington: 
una giovane moglie stanca 
di continue violenze ha ta
gliato il pene al marito ad 
dormentato con un coltel 
laccio di cucina. Fuori di so. 

•• -r è scappata di casa con in 
• « • ^ » » Ì » » » Ì « « « « « « « « « « « « " mano l'organo mutilato e 

l'ha gettato dall'automobile 
oltre il ciglio dell'autostrada. Tutto e avvenuto nel cuore del
la notte alla estrema periferia della capitale: l'uomo si era 
appena assopito dopo aver costretto la moglie all'ennesimo 
rapporto sessuale non voluto. Lei è corsa in cucina, ha preso 
il coltello, ha colpito e poi 6 scappata. Erano le cinque del ' 
mattino quando lui si è presentato in ospedale, La polizia 
della contea ha sguinzaglialo i suoi agenti con un ordine pe
rentorio: trovare il pene rapito. Una perquisizione nell'ap
partamento della coppia non dava esito. Finalmente la don
na si faceva viva: da una cabina telefonica rivelava di aver 
buttato l'organo dall'automobile. Le volanti correvano sul 
posto: «Missione compiuta» , comunicavano alla centrale. 
Impacchettavano sotto ghiaccio il pene. Lo portavano in 
ospedale. I chirurghi lori attaccavano al proprietario in una 
delicata operazione durata quasi dieci ore. 

La guerra di Corea, scoppia
ta il 26 giugno 1950 e termi
nata tre anni dopo con tre 
milioni e mezzo di motti, è 
stata cominciata dalla Corea 
del Nord con il consenso dei 
due colossi comunisti di al-

••••••••••••«•««•«««-•«•«««««««««««««««««««• lora Urss e Cina, l-a prova 
storica 6 contenuta in alcuni 

documenti di archivio che Eltsin ha consegnato alla Corea 
del Sud. Il presidente russo ha personalmente dato un mese 
fa a Mosca al ministro degli Esteri sudcoreano Man Sung JOQ 
40 pagine di documenti e indici di comunicazioni telegrafi
che avvenute fra Mosca e Pyongyang da! primo gennaio 
1949 all'ottobre 1950. Altri saranno consegnati entrò l'anno 
al presidente sudcoreano Kim Young Sam che è stalo invita
to a Mosca. Seul e Mosca hanno normalizzato le relazioni . 
nel settembre 1990 e Eltsin ha visitato Seul nel novembre 
1992. Il consigliere militare di Eltsin, generale Dmitri Volko- , 
gonov, in un articolo per l'agenzia sudcoreana Yonhap e 
per la rivista russa Ogor.iok, scrive che «la guerra di Corea e 
stata il frutto della iniziative di Kim II Sung, degli aiuti illimita
ti messi a disposizione da Stalin e del consenso offerto da 
Mao». 

Eltsin consegna 
a Seul documenti 
sulla guerra 
di Corea 

Gnque morti 
in Egitto 
inazioni 
terroristiche 

Cinque i morti in attacchi 
terroristici in Egitto negli ulti
mi due giorni. I delitti sono 
avvenuti nella provincia me
ridionale di Asiut, roccaforte 
dell'integralismo • islamico. 
Due persone sono state col-

•»••«•«•«••«••«••«••«««••••••«•«••••••••«••«• pite dalla polizia perche si : 
erano rifiutate di consegnare 

le armi durante un rastrellamento in località Anbud Al l-la-
mam, a 35 chilometri da Asiut. Due poliziotti invece sono ri
masti uccisi in un attacco alla stazione di polizia di Dairut, 
sempre nella provincia di AsiuL Nella notte infine un altro 
poliziotto è stato ucciso da uno sconosciuto che gli ha spa
rato nella città di Abu Tig. Tutti gli incidenti si sono verificali 
in seguito all'annuncio della seconda esecuzione di un 
gruppo di 8 integralisti condannati a morte dal tribunale mi
litare di Alessandria lo scorso dicembre. Dal canto suo il go
verno ha annunciato che l'esecuzione delle sentenze verri 

• accellarata dato l'intensificarsi delle azioni terroristiche. Do-, 
pò la sentenza del tribunale di Alessandria, le corti egiziane 
hanno emesso altre 22 sentenze capitali. Sabato il tribunale 
militare de II Cairo dibatterà la causa contro 32 presunti inte
gralisti, il che potrebbe portare a nuove condanne a morte. 

Il tribunale nazionale di Ma
drid ha condannato ieri il 
terrorista dell'Età Juan Josò-
Zubieta Zubeldia a 1311 an
ni e tre mesi di carcere per 
un attentato compiuto due 
anni la contro una caserma 

«•«««•««••••••«•«•«••««««••••««••«•••••••«•" della Guardia Civil. Zubel
dia. capo del «commando 

Barcellona» dell'organizzazione terroristica basca Età, aveva 
ideato l'attentato, compiuto nel 1991, contro la caserma di 
Vie, in provincia di Saragozza, in cui avevano perso la vita 
nove persone, tra cui cinque bambini, ed altre 44 erano ri
maste ferite. I giudici lo hanno anche condannato a pagare 
20 milioni di pesetas (240 milioni di lire) di danni alle vitti
me. 

VIRGINIA LORI 

Condanna a Madrid: 
1311 anni di carcere 
a un terrorista 
dell'Età 

Nell'oradi pùnta un camion investe im'aut<xistema che proietta combustibile in fiamme su numerosi mezzi cB t ^ 

Inferno a Mosca: undici arsi vivi sul filobus 
PAVELKOZLOV 

L'autobus incendiato dopo il tamponamento 

• • MOSCA Almeno undici 
persone sono bruciate vive in 
un incendio scoppiato in se
guito al tamponamento di 
un'autobotte piena di benzi
na a Mosca, poco lontano 
dal centro della città, mentre 
altre 24 persone sono state ri
coverate all'Istituto del pron
to soccorso Sklifosovskij e in 
altri due ospedali dopo aver 
riportato ustioni di varia gra-
vita. La tragedia è avvenuta 
in tarda mattinata, alle 11.46 
sul Dmitrovskoe chaussee, 
nei paraggi del cinema ' 
«Komsomolets» • a l :- numero 
48, poco oltre la stazione fer- ; 
roviaria Saviolovskij, su una 
delle grandi arterie che si 
snodano dall'anello delle cir
convallazioni attorno al cen
tro di Mosca percorse pro
prio in quelle ore da migliaia 
di camion che vanno dentro 
e fuori dell'area metropolita
na, oltre alle innumerevoli 

auto, cresciute negli ultimi 
anni a dismisura, e ai mezzi 
urbani di trasporto..-. 

L'autocisterna che portava 
il suo carico di 10 tonnellate 
di benzina ad un distributore 
si è fermata in quel momento 
ad un semaforo ed è stata su
bito dopo investita in pieno 
da un grande camion «Ka-
maz» portacontenitori il cui 
conducente ha inutilmente 
cercato di effettuare una di
sperata frenata. 

Il colpo di cofano ha 
squarciato il serbatoio della 
cisterna e soprattutto l'attac
c o del tubo di scarico. Dalla 
falla è uscito con forza uno 
zampillo di carburante ar
dente c h e ha innaffiato un fi
lobus, pieno di passeggeri, 
fermo a pochi metri di di
stanza. La fiamma è, quindi, 
salita fino ai fili sotto corrente 
provocando ,;., un'ulteriore 

esplosione e le vampe hanno 
raggiunto altri due filobus, un 
pullman «lkarus», un altro ca
mion e un pullmino. A quan
to pare la cisterna c o m e tale 
ha resistito al fuoco rispar- • 

, miando sicuramente conse
guenze ancora più gravi. -.•:•>.?, 

Le persone a bordo del fi
lobus si sono trovate in una -
specie di gabbia incendiata :< 
anche se il conducente ha 
prontamente aperto tutt'e tre 
le porte: nella calca e nel pa
nico era estremamente diffi
cile abbandona re . in fretta ,. 
quell'inferno, era necessario 
correre sull'asfalto in fiamme 
su un'area di 200 metri qua- . 
drati. -., •,:.- • : - r - .-.•-. •*••-• 

Nel giro di pochi minuti 
sono arrivate sul posto 13 ; 
macchine dei vigili del fuoco ; 
e in un quarto d'ora l'incen
dio è stato prima circoscritto > 

• e poi estinto anche se per al
tre due ore si è dovuto getta
re schiuma sulla botte per 

evitare che scoppiasse per 
eccessivo calore. 

Tuttavia l'incendio è stato 
cosi forte da ridurre il filobus, 
il camion vicino a quello col
pito e il pullman, per fortuna 
vuoto, a carcasse di ferro. So
no stati bruciati perfino alcu
ni alberi sul ciglio delia stra
da. Ieri sera le vittime accer
tate erano undici e per qual-
cun'altro dei feriti i medici si 
sono riservata la prognosi. 

Il terribile episodio nella 
capitale russa ripropone con 
vigore il generale problema 
del traffico malgestito ovun
que in Russia, della catastro
fica carenza di mezzi di tra
sporto pubblici, della pessi
ma manutenzione delle stra
de e del crescente numero di 
sciagure stradali che provo
cano ogni anno oltre 30 mila 
casi di morte, molto di più 
delle vittime di tutte le guerre 
etniche nella Csi messe insie
me. .-• •'."• •'•.-'•'••••;••-•:•• ; :- •• 

Strage 
per il crollo 
di due case 
al Cairo 

Sono undici - secondo la poli
zia -le vittime del crollo di due 
case, all'alba di ieri, nel quar
tiere popolare di Darb el-Ah-
mar, a nord-est del Cairo, vici
no alla Cittadella di Saladino. 

• Sette lamiglie - ha indicato l'a-
^ " " " ™ ^ ™ " " " " ^ " genzia di stampa egiziana 
risiedevano nei due edifici, uno dei quali è crollato, tra-«Menai 

scinando con sé quello adiacente. 1 soccorritori sono riusciti 
salvare dieci persone. 

t ». 


